
Studi Biblici – Past. Francesco Zenzale 
 

36. Una grande statua 
- Daniele 2 - 

 
Con l ’aiuto di Dio cercheremo di studiare  una  profezia  che è  stata scritta  
nel  600 a. C.,  circa 2600 anni fa. Essa rappresenta il riassunto della storia 
del mondo prima del ritorno di Gesù. Daniele 2. 
 
Il teologo Gaebelein scrisse: 
 
«Il capitolo secondo ci introduce nella prima grande rivelazione 
profetica, e lo si può considerare uno dei più grandi capitoli della 
Bibbia. Esso sta alla base di tutte le altre visioni che sono 
contenute nel resto del libro. La medesima rivelazione è 
presentata, sotto altra forma e più estesamente, nei capitoli 7 e 
8» (A. C. Gaebelein, Il profeta Daniele, p. 23 ). 
 

 Amos 3: 7 
 
A. La visione - Daniele 2: 1 - 35 
 
Daniele 2: 1-9  - In ogni tempo i sogni hanno coinvolto gli uomini. Il re, al 
quanto turbato,  avendolo dimenticato, esige dai suoi «extra lucidi: maghi, 
incantatori, indovini e caldei», non solo il significato o l’interpretazione, ma 
che gli si ricordi il sogno stesso. Un eccellente metodo per verificare 
l’autenticità della chiaroveggenza dei suoi «divini». 
 
1. Che cosa contestarono al re a seguito del decreto di morte? - vers. 10-11 
2. Dopo il fallimento dei  maghi  chi si offri per la spiegazione del sogno? -

vers. 16 
3. Che cosa fece Daniele successivamente? - vers. 19 -23 
4. Che cosa disse Daniele davanti al re?  - vers. 27, 30 
5. Quale fu il sogno del re che Dio accordò a Daniele? - vers. 31 
6. Come era composta la grande statua? - vers. 32-34 
7. Che fine fece la statua nel sogno? - vers. 34-35 
 
L'interpretazione - Daniele 2: 36 - 49 
 
1. Chi da l’interpretazione del sogno? - vers. 36 «La Bibbia si spiega da 

sola» 
2. Dn. 2: 38 = (Oro) Regno di Babilonia «dal 605 al 539» -  Ger. 51: 

11,27,28  
3. Dn. 2: 39 = (Argento) Medo - Persiano «dal 538 al 331» -  Dn. 5: 29-31; 

Is. 13: 17 



4. Dn. 2: 39 = (Rame) Il regno Greco «dal 331 al 168» 
5. Dn. 2: 40 = (Ferro) Roma «dal 168 al 476» 
 
Lo storico Gibbon dice: «Le armi della repubblica...avanzano rapidamente 

verso il Danubio, il Reno, l'Oceano; e le immagini d'oro, di argento, di 
rame che possono servire a rappresentare le nazioni e i loro re, furono 
successivamente frantumate dalla monarchia di ferro, Roma».  (Declino 
e caduta dell'Impero Romano, vol. 3, p. 634). 

 
6. Dn. 2: 41, 42 = L'impero Romano diviso: Franchi,  Alemanni,   Burgundi, 

Svevi, Vandali, Visigoti, Anglosassoni, Ostrogoti,  Lombardi, Eruli. 
7. L'argilla = un potere diverso in natura che sorge nella fase dello 

smembramento dell’Impero Romano.  
8. Dn. 2: 44-45 = (la pietra) - Il regno di Dio 
 
La pietra che cade dall'alto è la seconda venuta del nostro Signore Gesù 
Cristo con gran potenza e gloria, segna l'epilogo di una esperienza che 
ormai si avvia verso la fine e darà inizio ad una nuova, quella che Gesù 
inaugurerà al suo Ritorno. In quel giorno ci sarà l'ultimo incontro tra il terreno 
e lo spirituale, tra l'angoscia e la speranza, fra la morte e la vita, tra le forze 
del male e del bene, tra Satana e Cristo; le prime saranno annientate per 
sempre e le ultime dureranno eternamente (Isaia 65, 17-20; Ap 21, 1-4). 
 
Note sul capitolo 2 
 
La visione di Nebucadnetsar rappresenta il cammino dell’umanità attraverso 
i secoli. Babilonia divenne la capitale di un vasto impero.  Il perimetro della 
sua città misurava più di 20 Km, era la più grande metropoli dell’antichità. 
Una tavoletta cuneiforme dell’epoca del re riporta che la città possedeva 53 
templi e 955 santuari. Nebucadnetsar fece costruire 3 lussuosi palazzi 
durante i 43 anni del suo regno. Uno di questi conteneva i famosi «giardini 
pensili», una delle sette meraviglie del mondo. 
 
Con Ciro il grande, l’impero  Medo - Persiano succedette a Babilonia. 
Questo potente impero  durò più di due secoli.  
 
Dario III Codomano fu sconfitto da Alessandro il Grande nella battaglia di 
Arbela nel 331. A 33 anni, Alessandro morì a Babilonia e  il suo impero si 
divise in quattro potenze, pari al numero dei suoi generali: Lisimaco, 
Cassandro, Tolomeo e Seleuco. 
 
Nel 168, Roma prese in nano la direzione del mondo con una disciplina di 
ferro. Al IV secolo della nostra era, dopo 5 secoli di «Pace Romana», le 
invasioni barbariche crearono 10 stati latini, costituendo l’attuale Europa. Mai 
uniti, ne dalla forza, ne dalla diplomazia (nonostante i vari  tentativi di Carlo 
Magno, nel IX sec.;  Carlo V, nel XVI sec.; Luigi XIV, nel XVIII sec.;  
Napoleone, nel sec. XIX.; il tentativo di unificare l’Europa di Guglielmo  II, 
nella prima guerra mondiale e, di  Hitler, nella seconda).   In questo tempo 
che Dio stabilirà il suo Regno. Un regno di pace ed eterno. 



 


